
Dal 10 al 17 Marzo 2019 
SELMI 
Piazza Ospedale Maggiore 

Telefono 02-6435429 

Onoranze funebri 

Parrocchia  San Car lo  al la  Ca ’  Granda  
Parroco: don Jacques du Plouy, fscb — Vice Parroco: don Andrea Aversa, fscb    

Messe feriali: dal lunedì al venerdì alle ore 18.00; sabato alle ore 8.30 e 18.00 (prefestiva) 
Messe festive (domeniche e giorni festivi): alle ore 8.30, 10.30 e 19.00 

Ufficio: dal martedì al venerdì dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00 
Largo Rapallo, 5 / Via Val Daone – 20162 Milano – Telefono: 02 6430576 

sancarloallacagranda@gmail.com—sancarloallacagranda.it– facebook/sancarloallacagranda 
La Parrocchia vive di carità. Puoi accreditare un tuo contributo sul conto intestato alla  
parrocchia presso il Credito Valtellinese codice IBAN IT76O0521601631000000000736 

 

 

 

Domenica 10 Marzo Prima domenica di Quaresima 
    Raccolta dell’Offerta Mensile 
    Inizio della Novena a San Giuseppe 
 

Lunedì  11 Marzo Alle ore 18.00 e 19.30 saranno celebrate due  
    S. Messe con l’imposizione delle Ceneri  
 

Venerdì  15 Marzo Ore 18.00 Via Crucis in chiesa 
    Ore 20.45 Via Crucis Cittadina 
 

Domenica 17 Marzo Seconda domenica di Quaresima 

 

Parrocchia S. CARLO ALLA CA’ GRANDA – Milano 
Anno XXIII   10—17 Marzo 2019  Foglio di informazione parrocchiale  N. 9 

I settimana di Quaresima 
 

Venerdì 15 marzo — ore 20.45   

Via Crucis cittadina presieduta dall’Arcivescovo,  

partenza dall’ex istituto Paolo Pini (via Ippocrate). 
 

II settimana di Quaresima 
 

Venerdì 22 marzo — ore 21.00 

Chiesa di San Dionigi 

Don Antonio Anastasio:  La “sofferenza del Padre”,  

comunione sorgiva di compito e vocazione. 
  

III settimana di Quaresima 
 

Venerdì 29 marzo — ore 21.00  

Parrocchia S. Carlo alla Ca’ Granda 

Silvio Cattarina e i suoi giovani dell’Associazione L’imprevisto  
 

IV settimana di Quaresima 
 

Venerdì 5 aprile – ore 21.00 

Chiesa di Gesù Divin Lavoratore  

Antonio Mandelli:  la vita di Andrea Mandelli 
 

V settimana di Quaresima 
 

Venerdì 12 aprile – ore 21.00 

Chiesa di San Dionigi 

I giovani di Pratocentenaro  

nel Campo rom di Baia Mare in Romania 
 

Settimana Santa 
 

Venerdì 19 aprile – ore 21.00 

Via Crucis dalla chiesa di San Carlo a quella di San Dionigi 

Parrocchie di Gesù Divin lavoratore, San Carlo alla Ca’ Granda  
e San Dionigi in Pratocentenaro 

 

PROGRAMMA PER LA QUARESIMA 2019 
  Dopo il  Sinodo dei Vescovi sui giovani 

«Si aprirono loro gli occhi» (Lc 24,31) 

mailto:sancarloallacagranda@gmail.com


Carissimi Amici,  
oggi iniziamo il tempo liturgi-
co della Quaresima. Un invito 
a intraprendere un cammino 
di conversione al Signore. 
San Paolo VI lo esprimeva 
con queste domande:  
Chiediamoci a che punto sia-
mo nella nostra storia di 
amore con Dio. Ci acconten-
tiamo di qualche precetto o 
seguiamo Gesù da innamora-
ti, veramente disposti a la-
sciare qualcosa per Lui? Gesù 
interroga ciascuno di noi e 
tutti noi come Chiesa in cam-
mino; siamo una Chiesa che 
soltanto predica buoni precet-
ti o una Chiesa-Sposa, che 
per il suo Signore si lancia 
nell’Amore?  
Papa Francesco ci esorta a 
ritornare alle sorgenti della 
gioia, che sono l’incontro con 
Lui, la scelta coraggiosa di 
rischiare per seguirlo, il gusto 
di lasciare qualcosa per ab-
bracciare la sua via. 
Ci accompagni nei primi gior-
ni la novena a san Giuseppe 
che trovate qui allegata come 
post-it n.7.  
Santa Quaresima a tutti,  

don Jacques   

Per aiutarci in questo cammino quaresimale  
vi invitiamo a partecipare: 

 

*alla Via Crucis ogni venerdì alle ore 18.00, alla Santa Messa negli 
altri giorni feriali e all’Adorazione Eucaristica ogni giovedì dalle 
18.30 alle 19.30; 
 

*al Sacramento della Penitenza: i sacerdoti sono disponibili per le 
confessioni la domenica dalle 10.30 alle 11.30 e dalle 19.00 alle 
20.00 e il venerdì subito dopo la Via Crucis; 
 

*a donare alimenti non deperibili (da lasciare davanti al mosaico 
della Madonna) che distribuiremo poi ai più bisognosi della Parrocchia. 

Cari fratelli e sorelle, 
ogni anno, mediante la Madre Chiesa, Dio «dona ai suoi fedeli 
di prepararsi con gioia, purificati nello spirito, alla celebrazione 
della Pasqua, perché […] attingano ai misteri della redenzione 
la pienezza della vita nuova in Cristo» (Prefazio di Quaresima 1). 
In questo modo possiamo camminare, di Pasqua in Pasqua, 
verso il compimento di quella salvezza che già abbiamo ricevu-
to grazie al mistero pasquale di Cristo: «nella speranza infatti 
siamo stati salvati» (Rm 8,24). Questo mistero di salvezza, già 
operante in noi durante la vita terrena, è un processo dinamico 
che include anche la storia e tutto il creato. San Paolo arriva a 
dire: «L’ardente aspettativa della creazione è protesa verso la 
rivelazione dei figli di Dio» (Rm 8,19). In tale prospettiva vorrei 
offrire qualche spunto di riflessione, che accompagni il nostro 
cammino di conversione nella prossima Quaresima. 
1. La redenzione del creato 
La celebrazione del Triduo Pasquale della passione, morte e 
risurrezione di Cristo, culmine dell’anno liturgico, ci chiama ogni 
volta a vivere un itinerario di preparazione, consapevoli che il 
nostro diventare conformi a Cristo (cfr Rm 8,29) è un dono ine-
stimabile della misericordia di Dio. 
Se l’uomo vive da figlio di Dio, se vive da persona redenta, che 
si lascia guidare dallo Spirito Santo (cfr Rm 8,14) e sa riconosce-
re e mettere in pratica la legge di Dio, cominciando da quella 
inscritta nel suo cuore e nella natura, egli fa del bene anche al 
creato, cooperando alla sua redenzione. Per questo il creato – 
dice san Paolo – ha come un desiderio intensissimo che si ma-
nifestino i figli di Dio, che cioè quanti godono della grazia del 
mistero pasquale di Gesù ne vivano pienamente i frutti, desti-
nati a raggiungere la loro compiuta maturazione nella redenzio-
ne dello stesso corpo umano. Quando la carità di Cristo trasfi-
gura la vita dei santi – spirito, anima e corpo –, questi danno 
lode a Dio e, con la preghiera, la contemplazione, l’arte coinvol-
gono in questo anche le creature, come dimostra mirabilmente 
il “Cantico di frate sole” di San Francesco d’Assisi (cfr Enc. Lau-

dato si’, 87). Ma in questo mondo l’armonia generata dalla re-

IL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE PER LA QUARESIMA 2019
«L’ardente aspettativa della creazione è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio»

 

Sono stati in-
stallati nuovi 
fari per illumi-
nare il nostro 
Crocifisso.  
Questi fanno 

parte dei lavori per l’illuminazione del Presbiterio 
che saranno completati entro l’estate.  
La raccolta fondi dunque prosegue ed attende il 
contributo di nuove persone. Fino ad oggi sono 
stati raccolti 7.000 €. Grazie! 
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IL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE PER LA QUARESIMA 2019 
ardente aspettativa della creazione è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio» 

denzione è ancora e sempre minacciata dalla forza negativa del 
peccato e della morte. 
2. La forza distruttiva del peccato 
Infatti, quando non viviamo da figli di Dio, mettiamo spesso in 
atto comportamenti distruttivi verso il prossimo e le altre crea-
ture – ma anche verso noi stessi – ritenendo, più o meno con-
sapevolmente, di poterne fare uso a nostro piacimento. L’in-
temperanza prende allora il sopravvento, conducendo a uno 
stile di vita che vìola i limiti che la nostra condizione umana e la 
natura ci chiedono di rispettare, seguendo quei desideri incon-
trollati che nel libro della Sapienza vengono attribuiti agli empi, 
ovvero a coloro che non hanno Dio come punto di riferimento 
delle loro azioni, né una speranza per il futuro (cfr 2,1-11). Se 
non siamo protesi continuamente verso la Pasqua, verso l’oriz-
zonte della Risurrezione, è chiaro che la logica del tutto e subi-
to, dell’avere sempre di più finisce per imporsi. 
La causa di ogni male, lo sappiamo, è il peccato, che fin dal 
suo apparire in mezzo agli uomini ha interrotto la comunione 
con Dio, con gli altri e con il creato, al quale siamo legati anzi-
tutto attraverso il nostro corpo. Rompendosi la comunione con 
Dio, si è venuto ad incrinare anche l’armonioso rapporto degli 
esseri umani con l’ambiente in cui sono chiamati a vivere, così 
che il giardino si è trasformato in un deserto (cfr Gen 3,17-18). 
Si tratta di quel peccato che porta l’uomo a ritenersi dio del 
creato, a sentirsene il padrone assoluto e a usarlo non per il 
fine voluto dal Creatore, ma per il proprio interesse, a scapito 
delle creature e degli altri. 
Quando viene abbandonata la legge di Dio, la legge dell’amore, 
finisce per affermarsi la legge del più forte sul più debole. Il 
peccato che abita nel cuore dell’uomo (cfr Mc 7,20-23) – e si 
manifesta come avidità, brama per uno smodato benessere, 
disinteresse per il bene degli altri e spesso anche per il proprio 
– porta allo sfruttamento del creato, persone e ambiente, se-
condo quella cupidigia insaziabile che ritiene ogni desiderio un 
diritto e che prima o poi finirà per distruggere anche chi ne è 
dominato. 

Papa Francesco 

TRACCE n. 3—Marzo 2019 
è in distribuzione a cura 
degli amici di CL all’uscita 
delle sante Messe da que-
sta domenica. 
«Questa crisi non è innanzi-
tutto politica o economica, 
ma antropologica, perché 
riguarda i fondamenti della 
vita personale e sociale», ha 
osservato Julián Carrón in 
un’intervista al Corriere della 
Sera. 
Ma se è vero che la radice 
della crisi è così profonda, 
chiedersi da dove si possa 
ripartire per costruire una 
casa comune più solida coin-
cide con una domanda radi-
cale: cosa abbiamo da offri-
re noi cattolici, su questo?  
La fede ha qualcosa da dire 
davanti a questa incertezza? 
Può generare persone che 
non ne restino soffocate, che 
scoprano il gusto e la passio-
ne di lavorare per costruire 
insieme? Cioè testimoni di 
una sovrabbondanza che 
rimette in moto anche l’inte-
resse al bene comune, di una 
«modalità di vincere la paura 
adeguata alle sfide odierne», 
come dice Carrón in quella 
intervista?  
Ecco: Tracce, stavolta, parla 
di questo.  


